
L
a notizia, diffusa in

prima battuta dal sito

web Alqamah diretto da

Rino Giacalone, ha messo in

subbuglio i tanti “innamorati”

del presidente Vittorio Morace

patron del Trapani calcio. 

I fatti risalgono all’anno scorso

quando la Ustica Lines fermò i

propri natanti in contrasto con la

Regione Sicilia per i ritardi nel

pagamento dei contributi dovuti

alla società di navigazione per il

servizio di collegamento con le

isole minori. 

Su Vittorio Morace, da ieri, per

quell’episodio pende la richiesta

di rinvio a giudizio formulata

dalla Procura di Trapani, attra-

verso il PM Marco Verzera, che

lo accusa di interruzione di pub-

blico servizio. Vittorio Morace

in quel periodo, siamo in prima-

vera dell’anno scorso, era an-

cora il presidente della Ustica

Lines oggi retta dal figlio Ettore. 

L‘udienza preliminare dinanzi al

giudice per le udienze prelimi-

nari  è stata fissata per i primi di

aprile. Già l’anno scorso, però,

Morace e la Ustica Lines giusti-

ficarono la loro azione mettendo

in risalto la difficoltà di prose-

guire con il servizio di trasporto

perchè sin troppo esposti econo-

micamente a fronte dell’immo-

bilismo della Regione

nell’erogare i fondi per le cosid-

dette “tratte sociali”. I collega-

menti vennero poi ripresi e la

Regione si impegnò a pagare ma

per la Procura di Trapani il ser-

vizio pubblico è stato interrotto

arbitrariamente contravvenendo

alle norme che regolano la ma-

teria. 

A nulla, sempre secondo la Pro-

cura di Trapani, valgono le giu-

stificazioni di Morace e della

Ustica Lines poichè la compa-

gnia di navigazione sarebbe

stata pienamente consapevole di

dovere garantire quel servizio

pubblico. Un macigno, per il pa-

tron del Trapani calcio, che ar-

riva proprio il giorno prima del

varo dell’aliscafo più grande del

mondo costruito a Trapani pro-

prio dalle maestranze della

Ustica Lines e che ha già fatto

parlare di sè sulla stampa nazio-

nale ed estera. Oggi, comunque,

il varo ci sarà lo stesso e, a meno

di repentini cambiamenti di

agenda, dovrebbe arrivare a Tra-

pani anche il Presidente della

Regione Rosario Crocetta. la ce-

rimonia si terrà alle 10: il

“Gianni M” (così si chiama

l’aliscafo) ha una capienza di

339 passeggeri ed è un vero e

proprio prodotto “made in Tra-

pani” realizzato interamente nei

cantieri HTC ed alla cui realiz-

zazione hanno contribuito ot-

tanta operai. 

Con la costruzione di questo ali-

scafo la Ustica Lines diventa il

primo vettore europeo per nu-

mero di aliscafi ma la compa-

gnia dei Moraci non ha

intenzione di fermarsi qui ed in-

fatti, sempre oggi, nel corso

della cerimonia di varo do-

vrebbe essere annunciata qual-

che altra grossa novità che

riguarda il comparto.

Non v’è dubbio, comunque, che

la richiesta di rinvio a giudizio,

necessariamente, sarà uno dei

principali argomenti di discus-

sione della giornata. 

Un varo amaro,  nel vero senso

della parola. 
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Salvate 

il salvabile

MENTE

LOCALE IL “VARO AMARO” DI MORACE:

CHIESTO IL SUO RINVIO A GIUDIZIO
Imprese che possano chiamarsi

così, dalle parti del trapanese, quasi

non ce ne sono più.

O sono sotto sequestro per indagini

che le vedono a disposizione della

mafia, o sono già chiuse sempre per

colpa delle indagini di cui sopra.

La verità è che qui stanno rima-

nendo solo i disoccupati e le partite

Iva (la stragrande maggioranza

delle quali con cambiali sulle

spalle). 

Se si stancano pure i Morace pos-

siamo benissimo sostituire il car-

tello “CIttà del sale e della vela”

che si trova all’ingresso del capo-

luogo con uno più adeguato che re-

cita pressapoco così: “Città già

morta, girare al largo”.

Ma c’è poco da fare. Se la magi-

stratura trapanese ritiene che Vitto-

rio Morace, nella qualità di

presidente della Ustica Lines, abbia

contravvenuto alle regole è giusto

che venga fatta luce sulla sua posi-

zione.

Fare impresa è bello ed importante,

specie per un territorio a rischio

come quello trapanese. Ma farla nel

pieno rispetto delle regole è un ob-

bligo.

Io, a naso, credo che il buon Vitto-

rio Morace possa uscire illeso da

questa vicenda. Così come ne sta

uscendo Andrea Bulgarella.

Ma so che, malgrado il varo della

sua nuova nave, oggi non è per

niente una buona giornata.

di Nicola Baldarotta

Per la Procura di Trapani la Ustica Lines

ha interrotto un pubblico servizio

NUOVA APERTURA 
Via dell'Olmo, 13 - Trapani

   3453525613 - 3299746231   3453525613 - 3299746231
rapaniT 13 - Via dell'Olmo,

TURAA APERNUOVNUOVA APER  

AFFITTASI

LOCALE COMMERCIALE MQ 75, 

DUE PORTE, TRE VETRINE 

VIA A. MANZONI 42/44 

C.S. ERICE

TEL. 392 1783367

340 6105195
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Quote tonno, la senatrice
Orrù interroga il Ministro

Dopo l’esclusione della Sicilia dai fondi 

L
a senatrice Pamela Orrù

ha presentato un’interro-

gazione al Ministro delle

Politiche Agricole Alimentari e

Forestali sulla Tonnara di Favi-

gnana e sulle quote tonno. Nel

suo atto ispettivo, la parlamen-

tare del Pd ha contestato la de-

cisione di escludere la Sicilia e

l´isola di Favignana dalla ripar-

tizione delle "quote tonno", al

contrario di quanto program-

mato per il resto delle regioni

italiane, “penalizzando in tal

modo tutto il comparto". Scelta

contenuta nel decreto diretto-

riale numero 4958 "Campagna

di pesca del tonno rosso - anno

2016" emesso il 14 marzo

scorso dal Dipartimento delle

Politiche Competitive, della

Qualità Agroalimentare, Ippiche

e della Pesca, Direzione Gene-

rale della Pesca Marittima e

dell´Acquacoltura. La senatrice

Orrù ha chiesto al Ministro quali

iniziative “intenda assumere per

salvaguardare il comparto della

pesca siciliana, in linea con

quanto stabilito dalle istituzioni

comunitarie nel sostenere la ri-

partizione delle quote tonno fra

tutte le regioni italiane dove si

pratica l´attività di pesca”, si

legge nell’interrogazione, in cui

la parlamentare trapanese ha ri-

cordato l´originario ruolo del-

l’isola di Favignana quale “sito

strategico per la pesca del tonno

e per la sua lavorazione”, riba-

dendo quindi come ancora oggi

la tradizione della tonnara sia

“molto sentita nella popolazione

egadina, in quanto negli anni ca-

pace di donare prosperità e sol-

lievo a numerosi nuclei

familiari, oltre che racchiudere

in sé un insieme di rituali e gesti

che fanno parte da generazioni

del patrimonio culturale e sto-

rico della popolazione”

Continua la fase di or-

ganizzazione del movi-

mento “Nati Liberi”

che fa riferimento alla

candidata sindaco di

Erice Cettina Mon-

talto, attuale consi-

gliere comunale

proprio in vetta. 

Responsabile del

gruppo giovanile del

movimento è stato no-

minato, come annun-

ciato precedentemente,

Alessandro Manu-

guerra che si sta prepa-

rando a correre, per le

Amministrative 2016,

alla carica di consi-

gliere comunale a Tra-

pani. 

Alessandro, figlio di Cettina

Montalto, regge la parte gio-

vanile del movimento  in-

sieme a Maurizio Piazza,

campione italiano di solleva-

mento pesi e vice campione di

“Strong Man”. 

Maurizio Piazza, a sua volta,

sarà candidato ad Erice nella

lista del  movimento “Nati li-

beri” a supporto della candi-

datura di Cettina Montalto.

Piazza, inoltre è un compo-

nente della segreteria del mo-

viemento diretta da Vito Maz-

zola ed Alfonso Passalacqua.

Per la Montalto, la scelta di

portare in consiglio comunale

ad Erice un campione di solle-

vamento pesi è “un chiaro se-

gnale di quello che farò da

sindaco. Non solo voglio cir-

condarmi di persone giovani e

valide ma, con Maurizio

Piazza e la sua forza, sono si-

cura che avrò modo di risolle-

vare le sorti del Comune di

Erice”.

Manuguerra e Piazza alla guida
dei giovani di “Nati Liberi”

Fissate le date per le 

elezioni di primavera

Si svolgerà il 5 e 6 giugno il

primo turno delle elezioni di

sindaci e consigli comunali in

Sicilia, mentre il 19 giugno si

terrà l'eventuale turno di ballot-

taggio. 

La decisione è stata presa nel

corso della giunta regionale che

si è tenuta nella giornata di ieri.

La data è stata scelta in modo da

farla coincidere con quella delle

elezioni amministrative che si

terranno nelle altre città d'Italia.

Nuovi mezzi per i vigili
del fuoco di Trapani
L’onorevole Oddo li chiede a Foti

Il deputato trapanese Nino Oddo

si è fatto portavoce delle istanze

dei vigili del fuoco di Trapani

che chiedono nuovi mezzi in do-

tazione al corpo, in vista del-

l’imminente stagione estiva.

Questa mattina, a Palermo, l’on.

Oddo ha incontrato il dirigente

generale del Dipartimento della

Protezione Civile della Regione

Siciliana, Calogero Foti, per ma-

nifestare il disagio di un com-

parto che svolge un lavoro

fondamentale, oltre che ri-

schioso, a salvaguardia del no-

stro patrimonio boschivo. “Ho

manifestato preoccupazione al-

l’ingegner Foti - dichiara Oddo

- circa la "anzianità di servizio"

dei mezzi in dotazione al corpo.

Aspetto che ho potuto verificare

di persona, nel corso di una vi-

sita fatta nei giorni scorsi in loco

assieme al comandante provin-

ciale dei vigili del fuoco di Tra-

pani Giuseppe Miserendino. Il

capo della protezione civile -

continua il deputato regionale -

mi ha rassicurato circa la predi-

sposizione di un piano acquisti

di nuovi mezzi da realizzare con

fondi europei”. Oddo, intanto, in

vista dell’avvicinarsi della sta-

gione estiva, ha chiesto a Foti

“di fare una ricognizione dei

mezzi a disposizione nei vari co-

muni per cercare di ottimizzare

il parco attualmente a disposi-

zione”. 
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Marsala, arrestato 
tre volte in un mese

Scoperto mentre dialogava con un vicino

I
n manette tre volte nell'arco

dell'ultimo mese. Singolare e

poco invidiabile primato da

parte di un pregiudicato marsalese.

Stavolta è stato arrestato dai cara-

binieri della stazione di Petrosino

per evasione dal regime di deten-

zione domiciliare al quale era stato

sottoposto. Il "plurirecidivo" si

chiama Pietro Bonafede ed ha 34

anni. Lo scorso 22 febbraio era

stato fermato dai militari ed accu-

sato di detenione di droga a fini di

spaccio. I carabinieri lo trovarono

in possesso di oltre quattro chili di

marijuana. Tutto ciò, nonostante

fosse già agli arresti domiciliari ed

in effetti l'intervento dei militari

venne motivato dall'allarme scat-

tato dal dispositivo elettronico del

braccialetto che gli era stato appli-

cato. La misura cautelare non

venne aggravata fino a quando i ca-

rabinieri, segnalando la sua con-

dotta illecita presso il Tribunale di

sorveglianza di Trapani, non ne de-

cretarono praticamente il nuovo ar-

resto e la detenzione presso il

carcere di San Giuliano. Luogo in

cui Pietro Bonafede è rimasto fino

allo scorso 11 marzo, quando è

stato scarcerato e nuovamente

posto ai domiciliari nella sua abita-

zione. Lunedì i carabinieri lo hanno

trovato tranquillamente in strada,

mentre conversava amabilmente

con un vicino. Al termine delle for-

malità di rito, l'uomo è stato ri-

stretto nelle camere di sicurezza

della compagnia carabinieri di

Marsala in attesa dell'udienza di

convalida del fermo al termine

della quale è stato nuovamente sot-

toposto agli arresti domiciliari con

l'applicazione del braccialetto elet-

tronico. Dovrà ovviamente subire

il relativo processo. 

Richiedilo anche presso:
Per diventare punto di distribuzione del giornale 

contatta il numero 331-8497793

Giuseppe Barraco s’è dimesso

da assessore della giunta gui-

data dal sindaco Alberto Di Gi-

rolamo. Lo ha fatto per tirarsi

fuori dalle polemiche politiche

che hanno investito il sindaco

e la giunta proprio in ordine

alle appartenenze dei compo-

nenti dell’esecutivo.  “Mi di-

spiace molto per la scelta che

ha fatto il dottor Barraco – ha

dichiarato il sindaco  – ma lo

ringrazio per l’impegno, la pro-

fessionalità e le competenze di-

mostrati in questi quattro mesi

nel contribuire ad amministrare

la città”.

Giuseppe Milazzo, 39

anni, di Castellammare

del Golfo, è stato tratto in

arresto dai carabinieri

della compagnia di Al-

camo. L'uomo, nullafa-

cente, con parecchi

precedenti penali ed ol-

tretutto sottoposto alla

misura di prevenzione

della sorveglianza spe-

ciale con obbligo di sog-

giorno, è stato sorpreso

dai militari alla guida di un autocarro nonostante fosse sprovvisto

della relativa patente di guida.  L'arresto è stato effettuato nel-

l'ambito di un'ampia operazione di controllo del territorio lo

scorso fine settimana. Il bilancio complessivo, oltre l'arresto ci-

tato, è di otto soggetti denunciati all'autorità giudiziaria. Moltis-

sime le persone e i veicoli controllati, numerosi i test eseguiti sui

conducenti tramite alcoltest. All’esito dei controlli, sono stati de-

nunciati B.M., castellammarese classe 1992, e L.A., campobel-

lese classe 1967, sorpresi alla guida delle proprie autovetture

sotto l’effetto di sostanze stupefacenti. Ed ancora, M.C., alca-

mese classe 1993, F.F., alcamese classe1993, L.M., alcamese

classe 1991, R.G., alcamese classe 1973 e P.A., calatafimese

classe 1951, tutti sorpresi alla guida dei propri veicoli in stato di

ebbrezza con tasso alcolemico superiore al consentito. Infine

V.A., partinicese classe 1995, è stato sorpreso ad Alcamo nono-

stante gli fosse stato prescritto di non potersi recare in detto ter-

ritorio comunale.

Controllo del territorio: un arresto 

ed otto denunce dei carabinieri

Carte di credito clonate, sgominata banda. Un alcamese fra gli arrestati

Un arresto anche in provincia di Trapani

nell'ambito della maxioperazione coordi-

nata dalla Procura della Repubblica di Patti

e condotta dagli agenti del locale commis-

sariato, che ha sgominato una banda spe-

cializzata in utilizzo fraudolento di carte di

credito clonate ed al riciclaggio dei pro-

venti ai danni di correntisti di banche. In

manette, insieme ad altre nove persone, è

finito l'alcamese Giuseppe Cusumano, per

il quale è scattata l'ordinanza di custodia

cautelare in carcere.  L'organizzazione era

dedita all'impiego abusivo di carte di cre-

dito interamente clonate, che veniva pro-

dotte ad hoc da Giuseppe Cusumano e dal

palermitano Dario Vitellaro. Erano inte-

state ad ignare persone, per lo più resi-

denti all'estero con le conseguenti

difficoltà di una tempestiva ed efficace

denuncia. I proventi illeciti venivano poi

"ripuliti" attraverso operazioni fittizie che

si avvalevano della complicità di una fun-

zionaria di banca. I riciclaggio dei pro-

venti avveniva ai danni di correntisti

stranieri: mediorientali, cinesi e sudame-

ricani in particolare. 

Giovedì 

24 marzo

PARZIALMENTE NUVOLOSO

15° C
Precipitazioni: 20%

Umidità: 67 %

Vento:  29 km/h

Marsala, va via

Giuseppe Barraco

Messineo commissario a Castelvetrano

Il Presidente della Regione,

Rosario Crocetta, ha nominato

il commissario straordinario

che va a sostituireil consiglio

comunale di Castelvetrano,

dopo le dimissioni dell’intera

assemblea consiliare. Si tratta

di Francesco Messineo, P rocu-

ratore capo di Palermo fino al

luglio del 2014. Una nomina di

tutto rispetto che lo stesso Cro-

cetta ha spiegato così: “In rela-

zione al prestigio della

personalità coinvolta, – ha ag-

giunto il presidente – ritengo

questo un gesto di solidarietà

concreta a favore della città di

Castelvetrano e di tutti i citta-

dini”.
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Accoglienza dei senzatetto: 

"Usiamo gli immobili confiscati"
La proposta arriva dal segretario dell'associazione Co.Di.Ci
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L
'associazione Co.Di.Ci

cerca di fare la sua parte

per contribuire all'assi-

stenza degli indigenti trapanesi.

L'avvocato Vincenzo Maltese,

segretario cittadino dell'asso-

ciazione, ha incontrato in pro-

posito il presidente della

sezione misure di prevenzione

del Tribunale di Trapani, Piero

Grillo. Nel mese di dicembre

del 2013, dunque ben oltre due

anni fa, la sezione suddetta del

Tribunale aveva inviato ai sin-

daci di Trapani ed Erice un

elenco di beni sottoposti a se-

questro preventivo. L'idea di

Maltese, peraltro già condivisa

dal sindaco di Erice, Giacomo

Tranchida, è quella di affidare

ai Comuni tali beni per fini di

utilità sociale e in particolare,

per dare un tetto alle famiglie

indigenti. Da parte dell'ammi-

nistrazione giudiziaria ci sa-

rebbe il nulla osta ma tuttavia

ad oggi, il dottor Grillo ha reso

noto di non aver avuto riscontro

da parte delle amministrazioni

comunali, nonostante siano già

trascorsi due anni e mezzo. "La

povertà, il degrado e l´emargi-

nazione, emergono sempre di

più, dinanzi a tanto, non pos-

siamo girarci dall´altra parte -

dichiara il segretario trapanese

di Co.Di.Ci, Vincenzo Maltese

- e dunque sentiamo il dovere

di fare uno sforzo per tutelare il

diritto alla vita, dare dignità,

pasti e cure a chi non se lo può

permettere, al pari dei migranti

che giungono nel nostro territo-

rio, per i quali lo Stato garanti-

sce accoglienza, cibo e in

alcuni casi anche lavori di pub-

blica utilità resi in favore della

collettività". Sono circa 40 gli

appartamenti per civile abita-

zione, elencati e trasmessi al

sindaco di Trapani e una decina

invece quelli ricadenti nel Co-

mune di Erice, mentre diversi

immobili potrebbero essere co-

munque utilizzati per altri scopi

sociali, quali centri di aggrega-

zione o altro. "Tale iniziativa –

conclude l´avvocato Maltese -

è una opportunità per gli enti

locali, per questo chiedo che i

sindaci, ciascuno con le rispet-

tive competenze e adempimenti

del caso, diano riscontro all´in-

vito del dotto Piero Grillo, va-

lutando gli elenchi già

trasmessi, avanzando le rispet-

tive richieste di assegnazione o

presso la cancelleria del Tribu-

nale di Trapani, sezione misure

di Prevenzione, o presso

l´Agenzia Nazionale dei Beni

Confiscati con sede a Palermo,

in considerazione del fatto che

nelle more, già alcuni immobili

sono passati di pertinenza

dell´Agenzia". 

Michele Caltagirone

“In giro per la città e le con-

trade si trovano abbandonati

rifiuti contenenti amianto. A

tutti coloro che abbandonano

rifiuti in questo modo, sap-

piate che:

- siete responsabili quanto chi

ha prodotto questo veleno

della contaminazione dei luo-

ghi;

- siete responsabili di quanti

moriranno a causa di questa

contaminazione;

Vergognatevi di quello che

avete fatto, capisco che per

vergognarsi ci vuole co-

scienza che è ovvio non pos-

sedete”.

La denuncia e lo sfogo sono

di Salvatore Tallarita, respon-

sabile dell’associazione “Mi-

siliscemi” che, come noto, 

punta alla costruzione di un

nuovo Comune scisso dal ca-

poluogo trapanese e compo-

sto dalle frazioni

Fontanasalsa, Guarrato, Ri-

lievo, Locogrande, Marausa,

Palma, Salinagrande e Pietre-

tagliate.

La questione posta da Talla-

rita risulta essere alquanto

seria, specie adesso che i Co-

muni hanno avviato il censi-

mento dei possessori di

amianto al fine di smaltirlo,

come previsto dalle vigenti

norme in materia.

Alcuni cittadini, evidente-

mente, invece di documen-

tarsi e capire come mettersi in

regola preferiscono danneg-

giare l’ambiente e gli altri.

Amianto per le strade, 

la denuncia di Misiliscemi
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C
inque vittoria lontano da casa, di cui

quattro siglate nel 2016. In pratica il

Trapani di Serse  Cosmi torna a ve-

dere i play-off grazie alle prestazioni in tra-

sferta degli ultimi due mesi. Tre punti a

Lanciano, Perugia, Pescara e Vicenza, sonora

sconfitta a Chiavari per 4-0. Dodici punti fatti

su 15 disponibili grazie ai gol di Citro, attac-

cante tutto mancino che si sta scoprendo

bomber. L'ottavo posto è a soli due punti per

i trapanesi, in serie positiva da sei turni con-

secutivi. Quaranta reti fatte, ben 7 nel primo

quarto d'ora: i granata amano partire forte ma

dimostrano di avere un rendimento costante

in tutti i novanta minuti. Un quinto delle mar-

cature arriva su colpo di testa, più di un terzo

da situazione su palla inattiva conclusa.

Squadra che cerca sempre la profondità, ha

segnato solo una volta da fuori area. D'altra

parte è anche una delle squadre che ha subito

più gol di testa (11) ed è anche la squadra più

perforata nell'ultimo quarto d'ora di gioco.

Per Cosmi da registrare le tante battaglie con

lo Spezia da tempi della C/2. In principio fu

l'Arezzo. "L'Arezzo di Cosmi", quello che

vinse i play-off per salire in serie C1 nel 1998

contro lo Spezia di mister Filippi, di Zaniolo,

Chiappara, Sottili e Andreini. In campionato

finì 0-1 al "Picco" (gol di Baiocchi) e 0-0 al

ritorno, nello spareggio il gol beffa di Cam-

panile al 123esimo minuto dopo il pari nei

tempi regolamentari firmato Balducci e

Chiappara. E' l'inizio delle "fortune" di Serse

Cosmi con lo Spezia, contro cui vanta uno

score positivo fatto di sei vittorie e solo due

sconfitte. A Brescia nel 2006 ci pensarono

Possanzini, Hamsik e Stankevicius a ribaltare

il vantaggio di Colombo, mentre l'anno dopo

un colpo di testa di Bianchi e un tiro di Taddei

decisero i rispettivi 1-0 casalinghi. Con il Pe-

scara bastò un'incursione di Sforzini per vio-

lare il "Picco", poi arrivò il 3-0 firmato

Catellani, Kvrzic, Catellani dell'anno scorso.

All'andata il sonoro 5-1 che contribuì a por-

tare Bjelica all'esonero.

L’ottavo posto è a soli due punti, ci credono i tifosi e ci crede la squadra

Per Cosmi score positivo contro lo 
Spezia: sei vittorie e due sconfitte

Sette reti in allenamento

contro la Primavera

Sgambatura in famiglia tra la

prima squadra e la Primavera

del Trapani Calcio ieri pome-

riggio al Provinciale. Questi i

due undici scelti da mister

Cosmi per i 90' di gara:

Trapani (primo tempo): Nico-

las, Fazio, Perticone, Scogna-

miglio, Rizzato, Eramo,

Scozzarella, Nizzetto, Coro-

nado, Citro, Petkovic.

Trapani (secondo tempo): Ni-

colas, Accardi, Pagliarulo,

Camigliano, Daì, Raffaello,

Ciaramitaro, Barillá, Pastore,

Coronado, Montalto.

Il test amichevole è terminato

7-0 grazie alle reti di Citro,

Petkovic (2, r) e  Scognami-

glio nel primo tempo e di

Montalto (2, r) e Coronado

nella ripresa.

Queste, invece, le formazioni

scelte da mister Francesco Di

Gaetano.

Primavera (primo tempo): Fu-

lignati (Geria), Giannola, Ar-

curi, Schiazza, Bulades,

Canino, Salone, Dampha,

Alagna, Rocchetta, Todaro.

Primavera (secondo tempo):

Loliva, Scuderi, Tumminelli,

Cosentino, La Piana, Marino,

Salone, Canino, Mistretta,

Selvaggio, Spadaro.

La preparazione del Trapani

in vista della prossima sfida

contro lo Spezia (sabato 26

marzo alle 15 - Stadio "Picco"

della Spezia) riprende domani

pomeriggio alle 15. Venerdì

mattina alle ore 10 allena-

mento di rifinitura alla vigilia

del match della 33a giornata.

Proseguono gli allenamenti in casa Spezia, in vista del match di sabato

con il Trapani, E’ stato svolto un lavoro specifico sulla forza tra campo

e palestra, seguito da una parte di tattica che non manca mai nel tac-

cuino di mister Di Carlo. Gli aquilotti si sono ritrovati nuovamente sul

terreno del Comunale di Follo per svolgere la seconda seduta di gior-

nata, incentrata inizialmente su una partitella di riscaldamento con le

mani, seguita da una serie di partitelle a tema su metà campo, finaliz-

zate al possesso palla. Hanno lavorato sull’aspetto atletico a scopo pre-

cauzionale Emanuele Calaiò e Sergio Postigo, mentre Marco

Crocchianti ha lavorato con il gruppo al mattino, mentre nel pomerig-

gio ha svolto lavoro di scarico. Proseguono invece nel programma di

recupero dedicato sia Mario Situm che Krisztian Tamas. Non sarà della

partita Daniele Sciaudone mentre Jon Errasti e Gennaro Acampora

sono entrati entrano in diffida. Nel il pomeriggio di ieri si è svolta una

partita di allenamento contro la formazione Under 17 A/B di mister

Giampieretti, sul terreno del “Comunale” di Follo. Un po’ di festa in

casa spezzina per il “buon compleanno” da parte della squadra al ge-

nerale aquilotto Domenico Di

Carlo, che ieri ha compiuto

52 anni. Nato a Cassino nel

1964, è approdato nel Golfo

dei Poeti lo scorso novembre,

centrando, in questo inizio

2016, la più lunga striscia po-

sitiva della storia della forma-

zione ligure, con ben 11 risultati utili consecutivi. Se lo Spezia ha

sempre sofferto con Serse Cosmi, c'è Domenico Di Carlo che invece

ha spesso gioito. Quattro i precedenti tra i due tecnici (230 panchine

in A per l'umbro, 203 per il laziale) con tre successi dell'attuale allena-

tore dello Spezia. Unico precedente in B è un Mantova-Brescia finito

2-1 con doppietta di Caridi nel 2006, poi Livorno-Chievo 0-2 nel 2007

deciso da Rigoni e Bentivoglio. Nel 2011 un Lecce-Chievo 2-2 con

pareggio nel recupero dei salentini rimasti in dieci; ultimo confronto

il conseguente Chievo-Lecce finito 1-0.

Spezia, partitella con gli Under 17 per il compleanno del mister
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Non è iniziato nel migliore

dei modi il campionato di

serie B femminile per la for-

mazione trapanese di palla-

nuoto femminile Aquarius. Le

ragazze del tecnico Giaco-

mazzi sono state battute in

casa  dalle pari grado della

Polisportiva Messina per 8 a

7 in una contesa che ha visto

i primi due quarti equilibrati.

La svolta della gara si è avuta

nella fase iniziale del quarto

tempo quando il complesso

guidato da Bosurgi ha avuto il

sopravvento. Prossimo ap-

puntamento per le pallanuoti-

ste trapanesi è per il 3 aprile a

Siracusa contro la forte for-

mazione dell’Ortigia. Infine

da evidenziare la convoca-

zione nella rappresentativa si-

ciliana under 17 per il

“Trofeo delle regioni” in pro-

gramma ad Ostia di Elena To-

daro Elena classe 2001 (under

15). 

D
ue giorni di sport e intratteni-

mento dedicati agli appassionati

delle due ruote. Torna a Buseto

Palizzolo sabato 2 e domenica 3 aprile la

6^ edizione della Granfondo Lombardo,

la competizione organizzata dall’Asd

Team Lombardo Corsa con il patrocinio

della Federazione Ciclistica Italiana, pro-

mossa da Lombardo Bikes, una delle

maggiori aziende del settore in Italia con

stabilimenti di produzione proprio a Bu-

seto Palizzolo, nel trapanese. La prova è

inserita nel circuito della Coppa Sicilia.

Aperte le iscrizioni per la prossima edi-

zione  -anche sul sito granfondolom-

bardo.com - che vedrà schierati al

traguardo team provenienti anche da Lettonia,

Finlandia e Germania.  La gara si snoda attra-

verso un percorso incantevole, che lambisce la

riserva naturale dello Zingaro, il Pianto Romano

- il monumento-mausoleo garibaldino a Calata-

fimi Segesta che custodisce i resti dei caduti

della battaglia di Calatafimi del 15 maggio 1860,

passa dal tempio di Segesta, con vista delle isole

Egadi e delle saline di Trapani, regalando pano-

rami mozzafiato. Il percorso raggiunge un’alti-

tudine massima di 693 metri, sulla rocca di

Erice, e un dislivello di 2928 metri e attraversa i

comuni di Buseto Palizzolo, Castellammare del

Golfo, Calatafimi-Segesta, Vita, Trapani, Custo-

naci, Valderice e Erice. Quattro le competizioni

in programma, tutte con partenza domenica 3

aprile alle 9: la Mediofondo, con un percorso di

115 km, la Granfondo Lombardo di 159, la

Granfondo Scorace di 43 Km e la Marathon Sco-

race di 63 km: queste ultime si correranno su un

terreno prevalentemente sterrato attraverso Bu-

seto Palizzolo e il bosco Scorace. Il percorso

tocca anche il bosco Lisciandrini, che offre uno

dei paesaggi più spettacolari della Sicilia. L’edi-

zione 2015 ha visto la partecipazione di tantis-

simi i turisti che hanno visitato il nostro territorio

per l'occasione, provenienti anche da Germania,

Belgio e Malta e quest’anno sono già arrivate

nuove adesioni da altri paesi europei.

Torna a Buseto la Granfondo Lombardo Pallanuoto, brutto esordio

per  l’Aquarius Trapani


